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Le indagini mettono in luce un vasto piano teso a seminare terrore nel Paese 

I fascisti preparavano gravi attentati 
Caccia della polizia a tre individui 

Xon esclusi clamorosi sviluppi dell'inchiesta nelle prossime ore - // notevole quantitativo di esplosivo rinvenuto sot
tolinea la pericolosità della centrale nera scoperta - Finanziamenti anche con le rapine? - Citeriori conferme dei le* 
gami con il Movimento sociale italiano - l'rimi interrogatori del missino tranci e della donna - l na preziosa agenda 

DALL'INVIATO 
AREZZO, 2fl gennaio 

I t.iM.'istt del Fronte rivo
luzionano nazionale soni) slit
to pressione: sono stati inter
rogati per uro dui magistrato 
inquirente che u\ev.i spiccilo 
i sei ordini di citi urti itr.i 
cui quello contro Mario Tati, 
il terrorista omicida i, eh*1 

hanno costituito l'avvio sulla 
vasta, open/ione volta a stron
care « l'importante centrate 
eversiva toscana ». Cosi ha 
definito Santillo, capo del
l'Ispettorato antiterrorismo, il 
nucleo fascista del quale fa
ceva, parie l'assassino dei due 
.sottufticiah Sani ilio, nella 
conversazione di questa mat
tina con i giornalisti, ha te
nuto a sottolineare l'impor
tanza e l'entità del nucleo 
terroristico ora scoperto e 
ha fatto rilevare che la quali 
tua inusitata di esplosivi) rin
venuto fa ritenere che esso 
aveva programmato una se
n e di attentati di vasta por
tata nel quadro della «stra
tegia del terrore» Il latto 
che Santillo sia rimasto ad 
Arezzo con i suoi collabora
tori, i funzionari Caducei e 
Esposito, per seguire gli svi
luppi delle indagini ed esa
minare L documenti seque
strati, e la con ter ma che 
Arezzo e* al centro dell'in
chiesta. 

Un'indagine suscettibile di 
ulteriori e clamorosi sviluppi, 
che lorse hanno avuto la pre
messa nel cuore della, notte 
tori gli interrojratori di Marino 

MotvlU i nella cui abita/ione 
sono stati rinvenuti 2 nula 
proiettili e armi» e cUGiosanni 
Gallasi rum. responsabile del 
Fronte citila gioventù per la 
Val di C'hatiia. Il magistrato 
ha t IMscorso un'alt ra notte 
ni biaiuo e cosi i giornalisti 
che lo st guuno come im'om 
bra Marsili con i tun/ionan 
della quesrura di Arezzo e 
rimasto nel carcere eli San 
Benedetto lino verso le 2,HO 
Virano presenti anche gh a\ vo
tar L Oreste Ghinelh, dirigente 
comunale del MSI e il legale 
Piero Clravertm. Quest'ultimo 
dilende la donna del Franci, 
Margherita Lucidi, mentre il 
dirigente missino e il lega.e 
della banda fascista Questi 
lascisii che dicono sempre di 
non conoscersi, quando ven
gono colti con le mani nel 
sacco, o meglio, con il tri
tolo, pronti a compiere altre 
stragi e provocare altri lutti, 
si scelgono come di tensori i 
rappresentanti del MSI. 

Del resto Luciano Fra nei 
è staio per anni l'amistà -
guardaspalle di Ghinelh e il 
terrorista nero non si può 
abbandonare Ci mancherebbe 
altro ' Meglio stargli vicino. 
meglio saper bene cosa dice 
durante gli interrogatori. 

L'avv. Ghmelli lo abbiamo 
avvicinato questa notte alla 
uscita del carcere, dopo l'in
terrogatorio dei suoi assistiti. 
Con lui c'era, come abbiamo 
detto, l'avv. Piero Graverim 
che si dichiara apolitico. Chi-
nelli ha detto che per il mo
mento pochi sono eli elementi 
a carico degli arrestati. 

«Forse il magistrato si 6 

sbaglialo?» gli abbiamo chic* 
sto 

« No - - ha risposto il rap 
presentarne del M.M — ma 
questi ragazzi sono dei pò ve 
retti Cnissit come sono Imiti 
in questa storia» (ila. e quel 
lo che vorrebbe sapere il dot 
lor Marsili e soprattutto cono
scere chi ha [maliziato questi 
<tpo\en ragazzi» per poter 
acquistare !e armi e l'espio 
sivo sequestrilo a Ordignanu 
e nel Casentino 

« Avvocalo, Lucano Frane 
eia il suo autista'-* » 

« Si - risponde l'avvocalo 
del MSI -- guidava l'auto 
durante l.t campagna eletto
rale. Poi gliel'hanno brucia
ta » L'episodio m venta e 
rimasto sempre piuttosto mi
sterioso. 

L'avv Graverim invece al
terimi di non conoscere la 
sua cliente. Si sono rivolti 
a lui i genitori di Margherita 
Luddi perche ne assumesse 
il patrocinio. Sull'esito di que
sti interrogatori il dott. Mar-
sili " rimasto muto come 
un pesce, ma si e avuta la 
sensazione che qualche cosa 
deve aver saputo dai due neo-
fascisti Morelli e Gallustroni, 
detenuti insieme a Luciano 
Franci e a Malentaechi. Sem
bra che proprio a seguito 
di questi interrogatori gli 
agenti della questura aretina 
dell' antiterrorismo abbiano 
effettuato una sene di per
quisizioni m abitazioni pn-
vate dell'Aretino e del Casen
tino. 

A seguito dell'interrogato
rio dei due neofascisti del 
« Fronte rivoluzionario nazio

nale ii. nuova denominazione 
adottata dagli acìeienti a « Oi 
dine nero», stasera e cucola 
ta la voce che il magistrato 
avrebbe preso altri piovvedi 
menti, cioè avrebbe emesso 
alti i ordini di t attura. 

Stamane, intatti, in questi! 
ra c'era gì.inde animazione. 
Sun t ilio, insieme al et nestore 
Sangiorgio e al capo dell'ut 
ticio politico dr. Luongo. ha 
tenuto un «summit » nel cor
so del quale e stato tatto il 
punto della situazione alla hi 
ce degli ultimi interrogatori. 
Evidentemente gli inquirenti 
sono venuti m possessi) di al
tri elementi i quali conferma 
no che la cellula eversiva to
scana era composta da nume
rose persone che hanno svolto 
ruoli diversi in questi ultimi 
tempi 

Ad esempio, si e saputo che 
e stato preso m esame il fa
scicolo riguardante gli atten 
tati ai tralicci dell'KNEL di 
Barberino di Mugello, avvenu
ti lo scorso anno. Sulla pa
ternità dell'attentato compiu
to al traliccio eh Pistoia, gli 
investigatori non hanno dub
bi: gli auton sono stali quel
li del » Fronte rivoluzionario 
nazionale » Cosi come quelli 
compiuti a Rigutmo, Arezzo e 
Terontola. lungo la linea fer
roviaria Firenze - Roma sono 
opera del gruppo eversivo di 
Arezzo 

Pure gli attentati compiuti 
contro lo studio dell'avvocato 
Romano Di Giovani e contro 
l'abitazione de] direttore del 
Telegiornale Willy De Luca, 
sono opera dei dinamitardi a-
retini. O comunque — dico-

L'estremo saluto al brigadiere Falco e all'appuntato Ceravolo 

OGGI EMPOLI SI FERMA PER 
I FUNERALI DEI DUE AGENTI 

Saranno presenti il ministro degli Interni, il capo della polizia, esponenti politici e parlamentari - La 
delegazione del PCI e quella della Federazione sindacale unitaria - Lavoro interrotto per tutto il giorno 

DA UNO DEGLI INVIATI 
EMPOLI, '2H gennaio 

Lo, citta di Empoli si appre
s a a dare, domani mattina 
nlle ore 10,30. l'estremo salu
to alle salme del brigadiere 
Falco e dell'appuntato Cera-
volo barbaramente trucidati 
venerdì scorso nuli' adempi
mento del toro dovere. Il cor* 
teo funebre partirà dalla chie
sa della Collegiata, prosegui
rà poi per via dei Giglio, piaz
za della Vittoria, via Plnto 
da Batttfolle, via Salvagnolì, 
per concludersi m piazza 
Gramsci, di fronte alla sede 
del commissariato dove, per 
lunghi anni, le due vittime 
hanno svolto il loro lavoro. 

Saranno presenti al funera
li il ministro dell'Interno Cui, 
il capo della polizia Zanda 
Loi, il prefetto di Firenze 
Rocco, il procuratore genera
le della Repubblica Calamari, 
3 parlamentari della Toscana, 
il sindaco di Empoli, il sin
daco di Ischitetla, il paese di 
origine del brigadiere Falco, 
una delegazione della Federa
zione sindacale unitaria, che 
forse sarà guidata dal segre
tario generale detla CGIL La
ma, ì sindaci con i gonfaloni 
v tutte le altre autorità della 
zona, i rappresentanti della 
Provincia e della Regione. 

La delegazione del nostro 
partito ai funerali sarà gui
data dal compagno Carlo Al
berto Galluzzi. della Direzio
ne e dai compagni Gabbuggia-
ni, Pasqutnt. Pieralli e da Al
berto Cerchi del Comitato 
centrale del PCI. Sara pre
sente anche una delegazione 
della Lega nazionale delle coo
perative, composta da Bristal-
li, Rosario Graz/mi, Ferrucci 
e Rosso 

Domani, e per l'intera gior
nata, il lavoro sarà nuova
mente sospeso in tutto il com
prensorio del medio Valdarno 
inferiore e della Val D'Elsa 
In segno di lutto. 

Dopo la visita del presiden
te della Regione Toscana Elio 
Gabbuggiani e del compagno 
Alessio Pasqumi, segretario 
del PCI all'agente tento ed 
ai familiari dei caduti («Sia
mo disperate. Bisogna farla 
imita con questi crimini. Spe
riamo che ì nostri mariti sia
no le ultime vittime». Hanno 
dichiarato le mogli» vi e sta
ta queliti dell'onorevole Fan-
iani, del compagno onorevole 
Cesare Niccolat, degli onore
voli Pezzati e Speranza e del
l'onorevole Cangiai 

Questa mattina si e recato, 
infine, a porgere il proprio 
conforto alle famiglie delle 
vittime e i propni auguri al
l'appuntato Rocca, per il qua
le i medici hanno sciolto la 
prognosi, dichiarandolo gua
ribile m venti giorni, il pre
sidente della Giunta regionale 
Lelio Lagono 

Sui muri della città sono 
apparsi numerosi manifesti 
che ( ondannano il grave atto 
avvenuto due notti ta. La se
greteria di zona del PCI ne 
ha tatto affiggere uno nel 
quale, condannando questo or
rendo crimine, si alleniva tra 
l'altro che « Empoli, nella cui 
vita mai avevano avuto spazio 
i tristi eredi del tascismo, ha 
appreso con sbigottimento ed 
indignazione che nel suo seno 

si annidava un lugubre espo
nente della banda di assassini 
che hanno insanguinato ulti-
mamente i1 nostro Paese. 

u I comunisti empolesl riaf
fermano con forza che per 
il iaseismo non c'è posto ad 
Empoli ne nel resto dell'Ita
lia e chiedono che si esca de
finitivamente dalle mezze mi
sure e dalle incertezze, si col
pisca con durezza alta radice 
questa malapianta che ta ot-
fesa alla coscienza democrati
ca antiiascista di tutto il po
polo lavoratore ». 

Analoghi manilesti .sono sta
ti affissi anche dalle altre for
ze politiche e sindacali pre
senti in citta. Mentre si va 
estendendo questa vasta soli
darietà attorno ai familiari 
delle vittune, e da sottolinea
re l'interrogazione che i com
pagni onorevoli Niccotai, Ta
rn, Niccoli, Giovannino Rat-
cich e altri, hanno presentato 
al ministro degli Interni Gul 
per conoscere quali misure 
egli intenda adottare « e se 

nun ritenga quanto e acca
duto un ulteriore monito ed 
un drammatico invito al go
verno ad agire con ben più 
deciso impegno contro le mi
nacce alla democrazia ed alle 
libere istituzioni, per schiac
ciare la trama eversiva che da 
troppo tempo minaccia ed in
sanguina il nostro Paese». 

Frattanto questa sera, pro
venienti dall'Istituto di medi
cina legale di Firenze dove 
e stata effettuata l'autopsia, 
sono giunte m citta e sono 
state post© nella chiesa della 
Collegiata, le salme dei due 
agenti uccisi, Falco e Cera-
volo. 

Una grande folla, a sotto
lineare ì momenti di commo
zione che Empoli sta viven
do, si è assiepata di fronte 
alle porte della chiesa aspet
tando ii proprio turno per 
poter rendere l'estremo omag
gio alle due vittime di que
sto efferato delitto. 

Appena si è sparsa la voce 
che i corpi dei due agenti 

erano arrivati in citta, prima 
ancora che i tamihari potes
sero rivedere ì loro cari, al
cune centinaia di persone s[ 
erano radunate di fronte alla 
Collegiata I-e bare di Falco 
e Ceravolo, per desiderio del
le iamiglie e per richiesta an
che di numerosi cittadini pre
senti, sono rimaste aperte per 
permettere di vedere le spo
glie per l'ultima volta L'ap
puntato Ceravolo presenta del
le escoriazioni al volto, men
tre il brigadiere Falco appa
re normale. Centinaia e cen
tinaia di persone hanno sfila
to per l'intera serata, eli Iron-
te ahe bare dei due agenti 
UCCISI 

Intanto domani si riunirà 
in seduta straordinaria il Con
siglio regionale toscano che 
discuterà del nuovo crimine 
fascista Poco dopo si incon
treranno anche t membri del
la Commissione toscana di in
dagine sul fascismo. 

Piero Benassai 

Intense ricerche dell'assassino 
DALLA PRIMA 

corso delle perquisizioni in 
abitazioni di tre di essi sono 
stati rinvenuti alcuni numeri 
di «Anno zero», di altre pub
blicazioni di estrema destra 
e di una bandiera nazista 
Verso ìv '2'i di ieri, inoltre, 
agenti della squadra politica 
di Lucca e dell'antiterrorismo 
di Faenze avevano termato 
lungo i viali vh^ scorrono in
torno alle mura della citta 
una r»uu, con a bordo tre ade
renti al MM di Pisa Fra essi 
c'è anche un giovane impli
cato nel processo romano con
tro gli appartenenti a « Ordine 
nuo\o ». 

Altre perquisizioni sono sta
te effettuate a Viareggio, a Li
do di Camaiore e in Garlagna-
na; inoltre i lunzionan della 
Questura di Lucca hanno in
terrogato le cugine del Titti 
che abitano in citta. <i Da noi 
- hanno risposto le dorme - -
Mario non e venuto e se si 
facesse \ ivo lo consegnerem
mo alla giustizia » Anche se 
•per il momento tracce del Tu-
ti non sono state trovate in 
nessuna delle abrazioni e cir
coli le stato controllato an
che Un ritrovo, aperto di re
cente, di tascisth perquisiti, 
tuttavia negh ambienti della 
Questura non si esclude l'ipo* 
tesi che il Tuli abbia trovalo 
ntugio presso qualche carne» 
rata lucchese o della provin
cia, anche se e diventato un 
soggetto che scotta 

» Sono convinto — ha di
chiarato stamane il questore 
di Lucca Raffaele Bellotti —• 
che il Tuli avesse degli ap
poggi da queste parti. Riten
go possibile quindi che a par
cheggiare l'auto al ullaggio 
Geseal .sia stato un .suo com
plice, Non c'è dubbio che il 
Tuti avesse qualcuno ad at
tenderlo o al villaggio desiai 
o quando e arrivato nella zo. 
na di Lucca, dopo che la sua 
presenza eia stata segnalata 

nei pressi di Poti tederà. Que
sta convinzione deriva da ima 
sommaria ricostruzione dei 
suoi spostamenti. 

Sono ormai 4!i ori' che diri
genti, tunzionart e agenti del
la Questura di Lucca e del-
l'antiterrorismo di Firenze so
no impegnati in queste inda
gini e sono costretti anche a 
tener dietro a centinaia di se 
gnalaziom che giungono da 
ogni parte e che sono risul
tate tino] a pn \e di tonda-
mento. Nel pomeriggio sono 
state eflettu.it e perquisizioni 
in abitazioni di neolascisii 
lucchesi ed e stato convocato 
m Questura anche Maino Ta-
nei di 28 anni 

Si tratta di uno dei (onda
to ri di « Ordine nuovo » a 
Lucca e che ha avulo a che 
tare con il processo svoltosi 

I a Roma conilo g.i apparte
nenti all'organizzazione ever
siva di destra II Tornei, mi 
piccolo trafficante m olio, e 
stato ascollato a Lucca e poi 
rilasciato 

Menti e erano in corso que
ste indagini, e giunta in Que
stura una ennesima t detonata 
.secondo la quale il Tuti si 
sarebbe trovato a Bagni di 
Lucca. Sarebbe stato notato 
su una macchina targata Hu 
logna. diretta verso l'Abetone. 
La notizia, risultata poi me 
sulla, poteva pero avere un 
qualche fondamento in quanto 
si MI che il Tuti e molto pra 
tico di tutta la zona monta
gnosa che dalla Garlagnana 
raggiunge il crinale del l'Abe
tone dove nei mesi scorsi so
no state ritrovate tracce di 
campeggL paramilitari 

Non e escluso ( he ad aldi 
in di questi campeggi para
militari abbia preso parte an 
che il Tuli, tome sembrano 
testimoniare il sacco a pelo 
e rerti altri attrezzi iimenu'u 
nella sua abitazione a Empoli. 

In serata il dr Joelc si e 
recato con alcuni suoi colla
borato ri m una locai.la del

la Garlagnana tl'ipotesi che 
il Tuli si sia rilugiato in que
sta zona e la pm insistente i 
e poco dopo il dirigente del 
la squadra politica ci i Lue 
ci , De Agostini, e partito al 
la \olta della Versilia, oggi 
intasata da migliala di auto 
per l'inizio dei corsi masche 
rati di carnevale, per ettet-
tuare una perquisizione in u 
na Mila situata tra Pietra 
santa e Forte dei Marmi 

Qiaiuto emerso linoni con 
teima sempre più che i grup 
pi ueolascisi i puntano a fa 
re anche di Lucca e del SUD 
retroterra una zona calda, 
come e avvenuto per la Ver
silia Non \a dimenticato in-
latti che dall'inizio dell'an
no a Lucca « Ordine nero » 
ha già etletluato una serie 
di gravi azioni lerroristiche 
il primo gennaio ha deposita 
to un candelotto di chedrii-
te ilo stesso esplosivo ritro 
vitto ad Arezzo i su una il 
nostra dell'esattoria consorti 
le di \ia del Pavone; il 10 
gennaio ha latto esplodere 
una carica di cheddite al pa
lazzo dell'Agricoltura di via 
Dettagliate e due giorni dopo 
si e reso responsabile di un 
gravissimo attentato contro 
Li sede provinciale della DC 
m via Cesare Battisti 

Mentre scriviamo le ricer
che del Tu ti proseguono m 
tutta la provincia. Centinaia 
d: agenti sono impegnati in 
citta, sul litorale versihese e 
sulle montagne della Garla
gnana e dell'Alta Lucchesia. 
.si vuole ad ogni costo an i 
vare a catturare il Tuli vivo, 
per t isa li re da lui a coloro 
che tengono i Uh del « Fron
te rivoluzionario nazionale », 
una delle nuove organizzazio 
ni costituitesi dopo la mes 
sa al bando di «Ordine nuo
vo». Serpeggia, miniti, la 
preoccupazione che il Turi, 
divenuto troppo scomodo por 
niolt i, possa scomparire per 
sempre. 

no gli investigato! i — coni 
piuti da aderenti alla stessa 
organizzazione lacenti capo 
pero ad una cellula romana 

Dalle indagini svolte Imo a 
questo momento gli mquiren 
ti hanno tratto la convinzione 
che la cellula toscana e col 
legata con altie cellule over 
sive che hanno operato ed o 
perano m altre citta d'Italia 

La domanda di fondo e: chi 
sono i linanziatori e chi e il 
capii di questo nucleo eversi 
vo toscano'1 Per quanto ri 
guarda ì linan/iamenti, polizia 
e carabinieri non escludono 
che il gruppo ora scoperto 
si autofinanziasse con impre
se criminose. A questo pro
posito si e riesumato il fasci
colo della eSumoiosa rapina 
avvenuta il 17 aprile scorso 
alla staz.ione di Santa Maria 
Novella e che fruttò ai malvi
venti circa duecento milioni. 
Non si dimentichi che Lu 
ciano Franci, il missino are
tino, lavorava come carrelli
sta delle Poste alla stazione 
di Firenze Potrebbe aver agi 
to, dicono gli inquirenti, co
me basista o addirittura come 
organizzatore del colpo. Fra 
gli uomini del «commando» 
che assaltarono il convoglio, 
dopo aver immobilizzato lo 
agente di servizio, c'era un 
individuo alto e magro. Ma
rio Tuti, il terrorista che ha 
ucciso i due agenti di Empo
li, e ulto un metro e 83. 

Secondo le ultime risul
tanze delle indagini tese ad 
individuare la m e n t e , il 
capo di questa pericolosa ban
da di criminali, per ora la 
figura di spicco resta quella 
di Mano Tuli. Gli investiga
tori sono propensi a ritenere 
che egli sia uno dei capi del 
gruppo eversivo toscano. Da 
una serie di elementi — dico
no in questura — egli sem
bra assumere la veste del cer
vello dell'organizzazione. Lo 
dimostra il fatto che il geo
metra in tutti questi anni ha 
saputo controllarsi senza mai 
rivelare le sue idee. Senza 
dubbio un individuo in pos
sesso di un autocontrollo ec
cezionale. Mano Tuli ha cer
cato sempre di dimostrarsi 
un tipo tranquillo, alieno da 
ogni discussione che potesse 
in qualche modo rivelare la 
sua identità 

« Senza dubbio — dice il 
dottor Santillo — si tratta di 
un uomo padrone dei propri 
nervi. Quando sono entrati 
gli agenti in casa sua ha man 
tenuto la calma, agendo poi 
cun fredda determinazione. 
A v rebbe pot i it o benissimo 
bloccare i due sottuilictah e 
con la minaccia delle armi 
rinchiuderli in una stanza. 
Invece ha ucciso. La dispera
ta reazione autorizza qualsia
si sospetto ». 

Tuttavia sulla tragica line 
dei due sottufficiali di PS non 
si può non rilevare che si sa
rebbero dovute prendere mi
sure cautelative Infatti, tenu
to conto soprattutto che Ma
rio Tuli non solo figurava 
nell'agenda del Franci, ma che 
egl aveva telelonato a Mar 
ghenla Luddi per informarsi 
di quanto slava accadendo ad 
Arezzo, l'operazione di poli
zia, evidentemente, avrebbe 
dovuto essere eseguita con 
ben altre accortezze 

La ragazza non sospettan
do di avere il teleiono sotto 
controllo, aveva rassicurato il 
Tuli che «la merce miglio
re » era al sicuro in « casa 
delta nonna ». Non si capisce 
quindi perche il Tuli sia stato 
« avvicinato » nelle circostanze 
che sappiamo. 

La giornata odierna registra 
anche un viaggio del magi
strato a Montevarchi presso il 
locale carcere dove si trova 
rinchiusa Margherita Luddi. 11 
dottor Marsili ha interrogato 
la giovane donna per diverse 
ore 11 sostituto procuratore 
e rientrato ad Arezzo verso le 
2», accompagnato dal capo 
dell'ufficio politico della que
stura di Arezzo La ragazza 
tino a qualche tempo la era 
commessa al bar Morgana di 
Arezzo. a\eva conosciuto '1 
Frane], che e sposato e padre 
di tic bambini, dii alcuni mesi. 
Proprio a seguito di questo 
meont ro la ragazza si era la en-
ziata Secondo quanto e emer
so dall'interrogatorio e slata 
lei ,t tornire le i hiavi della 
casa di Ortigiiiiiio do\e sono 
sia:, nnvenuti 7,"i chilogrammi 
d: esplosivo e le anni. La ra
gazza avrebbe ammesso le pro
prie responsabilità, sostenendo 
però di non aver mai saputo 
nulla sugli attentati Non si 
esclude che Margherita Luddi 
abbia tornito : nominativi di 
altre persone coinvolte nella 
at tmla del gruppo eversivo 

Particolari indagini si stan
no svolgendo ne] Casentino, 
una zona che potrebbe avere 
i< ingoiato» Mario Tuti Aver 
lasciato l'auto a Lucca potreb
be essere si .UH una mossa per 
indirizzare le ricerche in quel* 
la zona Questa e almeno la 
opinione di alcuni iun/lonan 
della questura Nel Casentino 
il terrorista nero potrebbe 
« onta re su appoggi considere
voli 

*s> effettivamente il Fronte 
rivoluzionario nazionale si av
vale dell'organizzazione di 
« Ordine nero », cioè di quella 
del disciolto «Ordine nuovo», 
la sua cattura risulterà più 
laboriosa a causa delle nume-
iose complicità. Non dimenii-
< Inainoci che al terrorista 
omicida e stato sequestrato 
un documento dal quale ri 
sulleiebbe che egli ha cono
sciuto o ha avuto contatti con 
Clemente Giaziam Domani si 
svolgerà una man ilest azione 
indetta dal fornitalo aniifa 
scjst.i che ha fatto afliggere 
por la citta munii osti listati 
a lutto per la morte dei due 
agenti Martedì dovrebbe arri

vale il procuratore generale 
Mal io Calamari 

Per domani pomeriggio, in 
tutta la provincia d: Arezzo 
e slato indetto uno sciopero 
generale di due ore, proda-

1 matti dalla Federazione unita
ria CGIL-CLSL-UIL In conco
mitanza con lo sciopero, orga
nizzato dal Comitato provin
ciale antifascista, si terranno 
cinque mani Tesi azioni- una 
centrale ad Arezzo e quattro 
periferiche nelle vallate' a 
Camucia. San Giovanni Val
darno, San Sepolcro e Bib
biena 

In serata c'è molta anima
zione in questura e alla Pro 
cura della Repubblica. E' un 
continuo via vai. Gli uomini 
dell'ispettorato dell'antiterro
rismo, diretti dal questore 
Santillo, sono alla caccia di 
almeno tre o quattro compo
nenti della banda fascista di 
Titti e Franci. I ricercati si 
sono allontanati dalle loro ca
se. Si dice che a loro cari
co sarebbero stati raccolti in
dizi molto seri. C e chi par
la della possibilità di impor
tanti sviluppi dell'inchiesta. 

Giorgio Sgherri 

I legami di Tufi con l'«internazionale nera» 
Quasi sicuramente Mano 

Tuti era in stretto contatto 
con i falangisti spagnoli, e 
anche di recente aveva in
contrato a Barcellona alcuni 
capi dell'« internazionale ne
ra ». La notizia trova confer
ma in una precisa circostan
za: il 24 novembre dello scorso 
anno il settimanale l'Espres
so ha pubblicato un'intervi 
sta con il fascista portoghese 
Carlos Carvalho il quale a-

veva consegnato al giornali 
sta che gli aveva posto delle 
domande, le loto di alcune 
persone. Queste erano state 
definite dallo stesso lascista 
portoghese come istantanee a 
lui consegnate in Spagna con 
l'incarico di preparare pas
saporti falsi Una di quesie 
fotografie sembra essere, sen 
za ombra di dubbo. quella 
di Mano Tuli Anche i pa 
renti lo riconoscono. Pare 

elio il geometra di recente 
tosse atteso a Barcellona per 
un incontro importante ,n 
questa direzione sta lavoran
do la polizia 

NELLA FOTO: l i pigi t i * dell'» E-
«pretto >• con la foto dei docu
menti d'identità dei fateitt i che 
proverebbero i legami internazio
nali di Mario Tuli ( i l primo in 
alto a ì i n i t t r a ) . 

Si delineo sempre meglio la figura del fascista assassino 

Tufi per comprare le armi 
disponeva di soldi a volontà 

Dichiarazioni di parenti ed amici - Esercitazioni al poligono e « passione » per le at
trezzature militari - Un personaggio importante nello scacchiere del terrorismo nero 

DA UNO DEGLI INVIATI 
EMPOLI. 2ti gennaio 

Mentre si continua a dar la 
caccia a Mario Tuti, nel ten
tativo di ritrovarlo vivo emer
gono — al di la delle scarne 
e Jmufficienti informazioni 
iormte dagli inquirenti — al
tri elementi sul conto del 
« geometra neofascista » che 
concorrono nel lame un per
sonaggio importante nella 
scacchiera del terrorismo ne
ro: un anello cioè di congiun
zione tra gruppi di « bassa 
manovalanza » e certi livelli 
più alti dell'organizzazione e-
versiva. Dalle dichiarazioni, 
dalle testimonianze, dalle vo
ci che si vanno pazientemen
te raccogliendo sul suo con
to, la sua figura tende a de-
linearsi in maniera sempre 
più chiara. Il suo u doppio vol
to » e sempre rispondente ad 
un atteggiamento freddamen
te calcolato e ad una linea di 
condotta a lungo studiata. I 
suoi « hobbies », come quello 
delie armi, appaiono ormai 
sempre più come « passioni » 
legate ad una ideologìa ben 
definita — quella nazista — 
e funzionali ad un ruolo non 
certo marginale nell'organiz
zazione terroristica. 

Anche le notizie raccolta in 
ordine alla meccanica della 
sparatoria confermano la te
si di una decisione — quella 
di uccidere gli agenti — pre
sa a freddo. Si e detto in 
questi giorni della sua pas

sione per le armi. « Anche i 
noi — hanno dichiarato ì suo
ceri che siamo andati a tro
vare a San Miniato — Titti 
era solito mostrare la sua col
lezione ima era soltanto una 
parte dell'arsenale che gli e 
stato trovato in casa». Era 
anche capace di aggiustarle e 
di fabbricare da se certe ar
mi ». Qualcuno sostiene che 
era capace anche di produr
re pallottole « Non lo crede-
vamo pero capace di arrivare 
a questo », aggiungono allu
dendo alla tragedia. Anzi, pre
cisano « n aveva anche ma 
nifestuio il proposito di smet
tere di andare a caccia per
che gli dispiaceva uccidere 
gli uccellini » 

Agli uccellini, dunque non 
voleva più tirare, ma ad al
tri animali e poi agii uomini 
sì. Da voci raccolte qua e la, 
ogni tanto pare che se ne 
andasse (da solo?» m cima 
alle Tre Croci di Calenz.ino, 
un valico appenninico del Pi
stoiese, ad esercitarsi al tiro. 
Altri ancora credono di aver
lo visto esercitarsi, non ee:-
to con armi da collezione, al 
le grotte di Spagnunc, sul 
greto dell'Arno m ima ira 
z.ione di Empoli. 

Il Tuli alternava la sua pre
senza al poligono di Pro i a lu
pi — presenza che e statM 
notata anche nella stessa gior 
nata della tragedia, poche ore 
prima della sparatoria — a 
quella in altre zone non sol
tanto dell'Empolese. Ma que'-
le delle armi e della caccia 

non erano le sue sole pas
sioni Amava lo se-:, l'alpm. 
Mini e si dice anche il ino 
1ocross 

Dalle voci raccolte in \ a n 
ambienti sembra che ogni tan
to se ne andasse m monta 
gna, caricando la moto su un 
lurgone Andava in Cìariagna 
nd'! Non e da escludere. Ma 
i suoi « hobbies » non lini 
scono Aveva anche quello del 
paracadute < ma dove si lan 
cava' ' i o delle ri.visc milita 
ri In casa sono stati trovati 
zaini, succhi a pelo, cinture, 
elmetti ed altri residuati d: 
guerra. 

Abbiamo cercato di parla 
re nuovamente con il suoce 
ro che. insieme alla moglie, 
alla liglia. e al piccolo Werler. 
ha lasciato l'abitazione di via 
Boccaccio 2.1"! y>vr andare pres 
so alcuni parenti m seguito ad 
una teleionaU anonima Ma 
il Ruggeri non se l'è sentita 
di incontrare la stampa La 
tragedia ha sconvolto i la 
miliari de] Tuli Non aveva 
dunque amicizie conosciute 

I da parenti e vicini il geom?-
| tra lascistn'' Tuttavia riceve 

va spesso delle teletonate non 
identiiicabili «Ce Mano'-' Su
llo un sito amico ". In quo 
su ultimi lempi l'acquisto del 
le armi da parte del Tuli era 
diventato pm intenso mitra, 
pistole, coltelli i anche se di 
ceva. sempre secondo talune 
voci, di non amare le armi 
bianche', bombe a mano Un 
vero arsenale Ma con quali 
soldi si procurava queste ar-

Emersi nel corso delle indagini degli inquirenti emiliani 

Collegamenti tra i gruppi 
di Bologna e di Arezio 
Un'unica t rama tega gl i at tentat i dì via Arnaud nel capoluogo 
emi l iano, al l 'esattoria di Ancona e alla Casa del popolo di Moia-
nò alle recenti imprese c r im ina l i del gruppo eversivo aret ino 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, '.Iti gennaio 

Esisterebbero precisi colle-
gamenli tra i dinamitardi che 
il Hi maggio scorso fecero 
esplodere due potenti cariche 
a Bologna < via Arnaud > e a 
Ancona 'esattoria comunale» 
dopo l'attentato del LÌ2 aprile 
contro la Casa del popolo di 
Moiano di Perugia, e il rag
gruppamento fascista « Fronte 
nazionale rivoluzionano n, re-
sponsabile degli attentati re
centi di Pistoia e Torontola 
i Arezzo > nonché del feroce 
episodio di Empoli nel quale 
hanno trovato la morte l'ap
puntato Giovanni Cera vola e 
il brigadiere Leonardo Falco 
mentre l'agente Arturo Rocca 
e ancora t ra la vi t a e la 
morte. 

Il collegamento tra gli epi
sodi e gli uomini e venuto 
alla luce a seguito delle in
dagini dirette dal magistrato 
aretino dott Mario Marsih 
E' vero, pero, che l'inchiesta 
per l'attentato di via Arnaud, 
porta il sostituto procuratore 
della Repubblica e il giudice 
istruttore Velia di Bologna 
proprio ad Arezzo, perche si 
era scoperto che il gruppo 
terroristico di Bologna e An

cona era strellamente colle
gato a quelli che avevano agi 
to a Molano 

A portare i giudici in To 
sciina era stato il manilesimo 
con il quale « Ordine nero » 
aveva siglato la bomba di via 
Arnaud che solo per caso non 
massacrò le tn-ntadue perso 
ne che riposavano nella palaz 
zinu. Il messaggio era stato 
scritto in caratteri gotici con 
le sles.se carati eristiche dei 
messaggi con cui erano stali 
firmati gli attentati di Moia 
no 

Furono cosi emessi dal gin 
dice istruttore ai primi di 
giugno 11 mandati di cattura 
fra i quali quelli nei con 
fronti dei fratelli Euro e Mai-
co Castori (che diedoro ospi 
tal ita a suo tempo a uno 
degli assassini del giovane 
Mariano Lupo, ai coltellato a 
Parma il L\r> agosto 1972 J ; 
Massimo Balani e Graziano 
Gubini, tutti facenti parte del 
gruppo aretino 

Ecco il punto tolti dalla 
circolazione Butani e Gubini 
il iratelli Castori furono sue-
cessivameiite ari estati dalla 
gendarmeria eh elica» a capo 
della organizzazione si misein 
Luciano Frane. 2H anni, im
piegato delle Posi e. missino, 
uuniu di fiducia deir.ivv. Ore-

si e Ci h mei li, scgietai io della 
iederazione del MSI di Arez 
zo. arrestato nei giorni scorsi 
con il neofascista Piero Ma 
lentacchi, 12."> anni e Marghe 
i ita Luddi, stessa età, aman 
te ciel Frani i, ;>er gì, atten 
tati del (. gennaio sulla Fi 
renz** Roma In casa di costo 
io sono stati t nivali .mulini L, 
documenti, rubriche sulla b.i 
se dei quali il magistrato aie 
tino decise eh emeltere man 
dati di cattura anche nei con 
fronti di altri neoiascisti. tra 
cui lo spietato Mano Tuli, di 
Empoli, Kubeito Gallasironi, 
22 anni, responsabile della al 
tivita «culiiuale» del Fi onte 
giovanile del MSI in Val di 
Chiana e Marino Morelli, un 
altro arnese del neoiascisino 
di quelle parti 

L'uomo chiave 1 incasini. 
per il collegamento con eli 
atti terroristici della scoi sa 
pnma\era pai e debba '-sseic 
propi io il Gal lastroni 11 suo 
nome eia già venuto a galla 
propno durante le prime tasi 
della ini lnesta per l'allentato 
alla Casa del popolo di Moia 
no, i. he sembra tosse sialo d:i 
lui previsto « Dine i illusione 
\erso i giovani antifascisti 

a. s. 

mi*1 11 Tuli — ci hanno di 
chiara!o : parenti del Rugpp 
ri — era solito consegnare 
l'intero stipendio alla moglie 
Eppure risulta ch^ egli non 
badasse a spese per acquista
re le armi, pagandole anche 
p:u del loro reale valore d; 
merci*o Vi e da chiedersi se 
tutte le armi che passavano 
pt'r le mani del Tuli finisse-
ro m casa sua 

I dialoghi delle armi ch^ 
lui stesso e staio visto con 
troni .ire durante la degenza 
in ospedale si riferivano tut
te ad armi da collezione'1 Que 
s'.o particolare dei cataloghi 
ha colpito : medi, i dell'ospe
dale di Empoli che tre mesi 
fa lo ebbero in cura per l'ap
pendicite Som» gli stessi me
dici - dottor Ferri e dottor 
Lusim — che assistono ora 
l'agente Rocca 

II Tuli lu operalo di ap 
pendicite il li novembre. Dal 
giorno dell'intervento non e 
più tornato al lavoro, all'uf 
heio tecnico del Comune. Se 
condo confidenze rilasciate ad 
altri, egli avrebbe manifesta 
to l'intenzione di lasciare ;1 
lavoro perche non gli dava 
soddisiazionc 

In Comune, come si e dei 
to. non manifestava le sue 
idee politiche Non portava 
giornali, ma si teneva tuttavia 
al corrente poiché - cosi ci 
ha dichiarato l'edicolante 
presso la quale si serviva — 
spesso acquistava diversi quo 
tidiani Tra questi, talvolta. 
una delle due sole copie del 
giornale lascisi a 

Tuon dell'ambito del lavori» 
e tuttavia indiscutibile che il 
Tut: avesse rappoiti con non 
esponenti del Movimento So 
ciale locale Molti cittadini af 
lermano di averlo visto più 
volle entrare sottobraccio con 
il segretario comunale del 
Movimento Soe-ale, Graziano 
Carboncini, detto « Pagnana ». 
nella sua i ìvendita di lessili: 
« Halle* » posta m via Roma, 
davanti alla Cameni de] la 
\oro 

Vn atteggiamento cali olalo, 
i recido, il suo. che la spura 
toi la ha rivelato m tutta la 
sua mos'ruosita 

Da un pi imo tacconili fatto 
con \oce stanca dall'agente 
Rot «a s i c potuto giungere 
alla -li-ostruzione dei latti, 
che si ..vvicina a ciucila che 
a'.evamo già delineato 

Gli agenti si n-curono nella 
abitazione di vi.i Boccaccio 25 
cui.indo mancava poco alle 20. 
A\evimo ricevuto l'oidme di 
iattura e di perquisizione. Co 
nuscevano molto bene il Tu 
ti poiché avevano avuto rap 
pinti i-i>n lui nella sua quali 
la di geometra del Comune e 
in quanto collezionista eli fu 
< 'li e ali ri arnesi di morte 
per i quali si i ecava spesso a 
chiedere le licenze 

Il Tuli lete accomodare gli 
agenl i nel salotto, mentre i 
parenti erano a cena Gli agen
ti cominciarono la perquisirlo 
ne ni modo abbastanza confi 
denzi.de e una volta viste le 
.ii mi del Tuli cominciarono a 
cai leu le nella macchina della 
poli'in 

Tutti e He gli agenti eifet 
tuav.inn .i turno il piccolo 
\iaggio 11 Tuli stesso conse
gnaci Ioni mito II Falco era 
seduco e catalogava i pezzi re 
illusili Dopo tieni,a mque mi 
nu'i d: questa operazione, il 
Tu!i i ambiu improvvisamente 
lai i i.i •< Il \o!to bonario i he 
MVH\.I auito tino allora si tra 
sloimo immediatamente m 
quello di un delinquente » co
si ha da hi.nato l'agente Roc 
ca 

Marcel lo Lazzerini 
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